
Il regno dei cretini

Staino

MARIA NOVELLA OPPO

E BRAVO CELENTANO che, anche quando non raggiunge il
massimo, riesce sempre a spiazzarci, come era nei suoi intendi-
menti. L’unica colpa che riusciamo a fargli è quella di aver traina-
to, coi suoi 9 milioni e passa di spettatori, anche il picco di ascol-
to di Bruno Vespa. Infatti lunedì sera “Porta a porta” ha raggiunto
3.433.000 spettatori con la sua puntata sugli avidi Savoia. In stu-
dio quel bamboccino (bamboccione per lui è troppo) di Emanue-
le Filiberto, che oscillava tra la difesa della dinastia e quella delle
proprie tasche. Anche se assicurava che i 260 milioni di euro
eventualmente estorti agli italiani, tornerebbero loro in opere di
bene. Ma che buon cuore, da parte di questo ex «bimbo violenta-
to dalla Repubblica». Come ha detto uno che parlava a nome del-
la “Consulta dei senatori del regno”. Quale regno? Forse quello
dei cretini, che sono tanti, ma non comprendono Bruno Vespa. In-
fatti il giornalista, che tanto si adoperò per far tornare gli ultimi
(speriamo) Savoia, ora, a conti fatti, si è scoperto repubblicano.

Made in Italy. «Tenere lontane
le persone indesiderabili è una
preoccupazione molto italiana
al giorno d’oggi, meno di un anno

dopo che la Romania è entrata
a fare parte dell’Unione europea.
Ora Cittadella è diventata la prima
città in Italia a dire chiaramente

chi non potrà mai abitarvi:
i poveri, i disoccupati
e i senzatetto»

Peter Popham, dall’articolo «Xenofobia in Italia»,
The Independent 27 novembre
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Cari Italiani,
con im-

mensa allegria e
col cuore che
cinguetta come
unfringuelloap-
pena nato, il 29
novembre in di-
retta su RaiUno,
staremounpaio
d’ore insieme a parlare del rega-
lo più bello che ci è cascato ad-
dosso. Dobbiamo capire cos’è
l’amore. Ne tracceremo la storia.
Dal primo libro della Genesi, al-
l’ultimo libro di Bruno Vespa,
dalla lettera di pace di San Paolo
aiCorinzi:«Perquantecoseioas-
suma in mio conto se non ho
l’amore io non sono nulla».
 segue a pagina 21

A MASTELLA DICO
NIENTE CENSURE

■ Com’eraprevedibile laquestio-
ne welfare rischia di diventare
unanuovaminaper ilgoverno. Ie-
ri il governo ha deciso di mettere
la fiducia alla Camera (il voto sta-
sera) su un maxiemendamento
che recepisce l’accordo con le par-
ti sociali e «supera» il testo votato
nei giorni scorsi in commissione.
La scelta è stata contestata da Ri-
fondazionecomunista che, alla fi-
ne di una giornata di tensione, ha
annunciato il suo sì: «Maagenna-
io -haaffermatoil segretarioGior-
dano - vogliamo una verifica».
CantavittoriaDini, criticoBoselli.

 Andriolo, Di Giovanni
Collini, Carugati

Fantozzi alle pagine 2 e 3

Molotov e petardi, pietre e
sbarre di ferro, ma anche fu-

cilate. Bruciano automobili scuole
e biblioteche ma ci sono proiettili
che mirano ad uccidere il flic, il
«porco» inuniforme.Larabbia del
2005 è ancora lì, intatta e rovente.
Ma si è fatta più lucida e affilata,
quasi omicida. La rivolta potrebbe
esseremenoestesadella sollevazio-
ne di due anni fa.
 segue a pagina 13

«Il capo dei capi»

L’AGGRESSIONE A FURIO COLOMBO

A rimortis. Confermo qui il so-
lenne impegno a non critica-

re pubblicamente alcun atto del
mio governo. Ma la proposta del
ministro della Giustizia Clemente
Mastella di chiudere anzitempo la
fictionsul«Capodeicapi»nonèat-
to di governo. È un’opinione che
sollevaundibattitoculturale, civile
e politico. Al termine del quale po-
trebbe anche esserci un atto di go-
verno per censurare la fiction. Un
atto atto gravissimo, un preceden-
te dalle implicazioni incalcolabili.
E dunque voglio qui misurarmi
proprio con le opinioni del mini-
stro. Liberamente e responsabil-
mente. segue a pagina 29

Ieri, nell’aula di palazzo Madama, il senatore berlusconiano
Francesco Nitto Palma, nella cui carriera di magistrato a Roma
rifulge la preziosa amicizia con Cesare Previti, ha aggredito Furio
Colombo. Subito dopo il minuto di silenzio dedicato alla memoria
dell’eroico maresciallo Daniele Paladini, egli ha preso la parola e
ha onorato da par suo le istituzioni con una gragnuola di insulti.
Mescolando brani di articoli diversi scritti da Colombo su l’Unità
ha cercato di dimostrare che l’autore aveva offeso la dignità del
Senato. Non è così ma il diritto di critica andrebbe riconosciuto
perfino a uno come Nitto Palma se poi non diventasse il pretesto
per attacchi volgari all’avversario politico, definito, tra gli altri
complimenti, un «poveraccio». Segue la reazione indignata del
senatore Zanda che a nome del gruppo Pd solidarizza con
Colombo. Il quale ottiene faticosamente la parola al fine di
smascherare il falso. Si chiude con la predica del presidente Marini
che, salomonicamente, rimprovera sia l’aggressore che l’aggredito
deplorando i giudizi irrispettosi sul Senato, «con la parola e con gli
scritti». Se non fosse che mentre la «parola» di Nitto Palma, ben
supportato dal leghista Castelli, appariva di pura denigrazione, gli
«scritti» di Colombo erano a difesa della senatrice Rita Levi
Montalcini oggetto di incredibili offese da parte del Nitto Palma e
dei suoi degni amici. Ci dispiace veramente che il presidente
Marini non abbia colto questa non piccola differenza.
 Antonio Padellaro

Speranza
di pace I l dibattito di questi giorni sul

protocollo sul welfare ha messo
in luce il bisogno di un serio ripen-
samentodeimeccanismidellacon-
certazioneconl’obiettivo digaran-
tire maggiore efficacia decisionale
e,contestualmente,dievitare inuti-
li tensionitra idiversi soggetticoin-
volti. La concertazione con le parti
sociali e i corpi intermedi rappre-
senta un dato acquisito, anche a li-
vello comunitario per la definizio-
ne di materie rilevanti sul piano
economico e sociale, nonché una
importante conquista della demo-
crazia e della sua capacità di espri-
mere scelte effettivamente parteci-
pate. segue a pagina 28

FRONTE DEL VIDEO

«GIUDIZI
DIFFAMATORI
SUI POLITICI»

Welfare, fiducia a caro prezzo
Prc vota ma chiede la verifica
Bertinotti protesta, Boselli deluso: «Ora mani libere»

UMBERTO
DE GIOVANNANGELI

■ di Gianni Marsilli / Parigi

NANDO DALLA CHIESA

ANTONELLO SORO

ROBERTO BENIGNI

Solani a pagina 72008

L’ESERCITO
DELLE BANLIEUE

CAMBIAMO
STRADASperanza

di pace
La sfida

di Annapolis

Parigi

■ Non è stata una «photo opportunity». Ma un Nuovo Inizio. Im-
portante. Impegnativo. Lapace inMedio Oriente riparte da Annapo-
lis.Non era scontato. Non era scontata lapartecipazione di tanti Pae-
siarabidiprimopiano-comeArabiaSauditaeSiria - chenonsierano
maiseduti inunariunionechediscutevadipaceassiemeaIsraele. So-
no parole, certamente. Ma quelle riecheggiate nel lontano Maryland
sonostateparoledi speranza,merce rara inunMedioOrienteabitua-
to a ben altro, e più terribile, linguaggio.  segue a pagina 28

Ad Annapolis prima intesa Olmert-Abu Mazen. Bush: occasione storica.  a pagina 12
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